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Risse televisive

I finiani possono far cadere il governo

Ilgiornodopoil ferimentodiBerlusconi, tutti i
giornali, giornalini egiornalettie le televisioni
nazionali, regionali e locali, si sonoavventate
famelicamente a commentare l’evento. Do-
vunquetavole rotonde,esternazionidipoliti-
ci di tutti i colori e opinionisti patentati. I toni
sono concilianti, le voci sommesse e pacate
che si usano ai funerali. Da parte di tutti un
invitoaccorato:«Bastaconquesti toniviolen-
ti e volgari! Basta con le risse!Daquestomo-
mento ragioniamo civilmente». Sono prigio-
niero in una camera d’albergo, c’era solo la
Bibbiainuncassetto.Eallora,telecomandoin
mano, ho subito credo 4 o 5 tavole rotonde.
Tutti i conduttoriall’inizio: «Amici,vogliamoci
bene,ognunodicalasuaeducatamente».So-
lo4minuti eululavano tutti insiemecome ie-
ne. In una tv regionale
ho sentito anche un rut-
toeducatissimoeinuna
locale una scorreggia
quasi impercettibile del
moderatore.

Rag. Fantozzi

I
l diciassette fa paura al governo, non per scara-
manzia ma perché è esattamente il numero dei
(pochi) voti in più presi ieri sulla fiducia per la

Finanziaria rispetto ai 290 necessari. Non proprio
il massimo per una maggioranza che voleva far
sentire al Cavaliere convalescente tutta la sua vici-
nanza. Certo mancavano lui e il suo portavoce Bo-
naiuti, costretto da giorni ad alternarsi tra un al-
bergo popolare di Milano e il presidio tv al San
Raffaele. Altre assenze le hanno provocate Tre-
monti e il suo fido collaboratore Vegas che hanno
seguito la manovra senza curarsi dei parlamentari
di maggioranza. Ma nei numeri da brivido regi-
strati alla Camera c’è un di più tutto politico che al
governo fa molto più paura delle relative capacità
di un viceministro capace di dire solo dei no dan-

do la colpa a Tremonti. Un di più che ha le sem-
bianze del gruppo facente capo a Gianfranco Fini
e che è considerato dai cosiddetti berluscones un
partito nel partito. Ieri prima La Russa e poi lo stes-
so presidente delle Camera hanno smentito in tut-
ti i modi l’ipotesi che possa nascere un gruppo par-
lamentare che si distacchi dal Pdl. Ma nel partito
l’azione politica dei finiani fa comunque paura a
chi, potendone osservare l’azione da vicino nell’uf-
ficio di presidenza di Montecitorio, ha già fatto i
conti in tasca all’ex leader di An, arrivando ad attri-
buirgli nella peggiore delle ipotesi non meno di 25
deputati. In base ai numeri di ieri si tratta di una
forza in grado di far cadere il governo come e
quando vuole. Un conto che persino i berluscones
meno razionali hanno dovuto imparare a fare da

quando, dopo il fuori onda pescarese, hanno pro-
vato a sfiduciare il presidente della Camera. Fu
allora che emerse chiaramente come intorno a Fi-
ni si fosse di fatto riunita una maggioranza alterna-
tiva costituita dalla intera opposizione più i depu-
tati a lui vicini nel Pdl. Un arco di forze cui Casini
qualche giorno dopo ha dato il nome di cartello
antiberlusconiano e che si è manifestato plastica-
mente martedì nell’applauso che l’Aula di Monteci-
torio ha tributato a Fini dopo il suo intervento con-
tro il ricorso alla fiducia. Uno schieramento che
conta anche l’Mpa, non presente ieri all’appunta-
mento con la fiducia sull’onda di quanto accade
nella Sicilia del governatore Lombardo, dove la
maggioranza alternativa a quella di centro destra
è già quasi una realtà. ❖

PARLANDO
DI...
Tratta
di cuccioli
di cane

Circa 40 cuccioli, ammassati nel bagagliaio di una macchina e
affamati sono stati sequestrati a Tarvisio nel corso di un’opera-
zione contro il traffico illegale di cuccioli di cane dall'Est.
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